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Togliamo dal Pungolo di Milano il se-
guente assonnatissimo articolo, che faccia
mo nostro per uniformità d' idee, e pub
blichiamo onde dargli per parte nostra la 
maggior diffusione possibile: 

gnare. — questo è il programma così della 
reazione spagnuola come della nostra. 

I retrivi, gli assolutisti, i clericali di Spa
gna, hanno anche comune coi nostri la grande 
e spiccata caratteristica del partito, ch'è l'odio 
profondo, indomabile contro le istituzioni co

li partito retrivo Spegnitoio ha gettato la ; stazionali Frale tre formule — quella della 
maschera. Clericali ed assolutisti rompono , democrazia «il re è il popolo, e questo re 
finalmente il silenzio, e ci dicono chiaro e * regna e governa > quella degli assolutisti 
tondo qual è il loro parere, il loro concetto, ! «il re è il sovrano, e quella infine dei reggi-
il loro programma nella questione che si va ! mento costituzionale « il re regna ma non 
da alcuni giorni dibattendo sulla miglior l governa» essi non esitano, e si comprende, 
forma di governo ehe conviene dare alla Spa- \ a scegliere le due prime, e respingonono la 
gna. Stando al Pensamiento, ch'è fino ad ora | *»"» perche la sola che pub, nello stato pre-
l'org&no principale della reazione, il prò- . sente dell'Europa, attuare la libertà politica. 
gramma di questa sarebbe, in poche parole, • «Ciò che i retrivi hanno maggiormente in 
il seguente: ( orrore — scrive con molto senno i\ Journal 

«Appoggiare la republica federativa a pie- . &* Bébatshìd, libertà regolata: in Ispagna 
ferenza della republica unitari», ma in ogni 
modo la republica a preferenza della monar-
chìa costituzionale, qualora non si riescisse -
a far prevalere la monarchia assoluta. » j 

Questo programma, non solo non ci g.unge i 
nuovo, ma diremo anzi che lo aspettavamo, f 
Se una cosa ci sorprendeva era la completa 
astensione del partito retrivo ; il suo silenzio 
di mal augurio ci dava io sgomento che suole 
produrre V ignoto. Ma ora ha parlato ; ora { 
sappiamo che la sua tattica e quella stessa 

\ 

come dappertutto essi preferiscono la libertà 
assoluta, o più propriamente l'anarchia. » Il 
Pensamiento lo dice aperto allorché, parlando 
a nome dei retrivi di ogni risma e colore di 
cui e l'organo, formula così il suo pensiero: 

« Posti nella dura necessità di scegliere 
fra i due sistemi (il democratico e il costi
tuzionale) quantunque ambedue ci! ripugnino 
non esiteremmo a scegliere la liberta asso
luta. 

- • j . ' » • • • • 

«Noi protesteremmo non essere quelli ì 

L'ammut uamento si andava facendo minac
cioso e per ogni dove risuonavano le grida 
di - morte a don Martino - spargendo T al
larme per tutta la città. 

Fu battuta la generale e la popolazione 
prese un aspetto bellìgero. All'una* i paesani, 
cominciarono a far fuoco contro la casa di doa 
Martino, fuoco che durò per lo spazio di mez
z'ora, quantunque sembri che non sia avve
nuta alcuna disgrazia personale. Finalmente 
il popolo forzando la porta, irruppe come tor
rente nella casa sventurata e fu miracolo se 
poterono mettersi in salvo i famigliari, pe
rocché la casa fu saccheggiata e rovistatala 
cima a fondo. Nulla fu rispettato e tutto fa 
vandalicamente distrutto. 

Appena il governo provvisorio ebbe notizia 
di questo fatto doloroso, speiì immediata
mente forze militari a Malaga ordinando che 
fosse represso <<gni conato di disordine. Que-

_ _ _ _ _ . . . . . ste forze poterono ristabilire la calma il 
attraversa al presente la rivoluzione spagnuola I quej]a popolosa città per un momento turbata
ci apparecchia forse, a spese di quel nobile * 
e generoso popolo, preziosissimi insegnamenti: 
sappiamone approfittare. 

narchia che lungi dall'essere assoluta sarebbe 
radicalmente nemica di qualsiasi dispotismo. 

« In questo caso, la nostra formula sarebbe 
semplicissima: innanzi tutto, monarchia pura, 
monarchia popolare ; piuttosto che la monar
chia costituzionale, la republica unitaria, la 
repubblica federativa....» 

E così conohiudenio riassume il suo pro
gramma : 

« Il Sillabo finché ci sarà qualche speranza 
ohe il Concordato sia rispettato ; ma se il 
Governo rifiuta il Sillabo e rompe il Con
cordato, allora la libertà e la repubblica, la 
repubblica e la libertà.» 

Ci si dica ora se in Ispagna come in Ita
lia i partiti estremi non hanno comuni le 
passioni, le mire, la strategia. La iase che 
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NOTIZIE DI SPAGNA 

Troviamo nel Memorial diplomatique un 
brano assai curioso. É una specie di lettera-
circolare alle potenze europee con cui l'in
fante Don Carlos, che l* Union appella già. 

I Carlo VII, senz'ombra d'ironia, appoggia la 
i -

La Cronaca di Catalogna descrive nei i *ua ^ d a t u r a al trono di Spagna. Ci sem-
termini che seguono i dLdini avvenuti a I ^ f ^ ^ S T Ì f » É $®g& 
Malaga: f questo pretendente non ha grandi cose a dire 

Malaga fu il teatro di grandi e lamento- | ai suoi sudditi futuri, perche si vede che non 
**" *" " ' " **" '* '"'' ! conta gran fatto sul loro concorso per otte

nere la corona, «Se Dio, egli dice, e le cir-., 
voli disordini. Ecco come li riferisce un gìor 
naie del mattino : 

Le lettere d? Malaga in data del 20 annun
ciano gravi disordini in quella capitale. Fino 
dal mattino diceva*, che gli operai delle fab
briche di don Martin Larios avevano chiesto 
aumento di salario. Alle undici e mezzo si 

costanze mi faranno salire sul trono di Spa 
gna, ecc. ecc. » Un pretendente più accorto 
avrebbe detto : « Dio e la volontà della na
zione », non fosse altro che per gentilezza ; 
ma questo linguaggio avrebbe avuto un colore 

» ^ » * 1 L _"* JL ^ 

adoperata, finora con poca fortuna, anche fra | n o s t r i Principi*, strìngeremmo al nostro cuore j 
noi. Cioè: fare adesione ai principi* più avan- i 3a bandiera del Sfflabus, ma nell'impossibi- ' 
zati ; portare il suo contingente ai partiti * ì i t a d i segarla, n o i anderemmo nel campo ' 
estremi; propugnare con essi la forma di go- r de i ^dicali e con tutto il nostro ardore, con j 
verno che abbia minori possibilità di attua- t u t t a l a n o s t r a lealtà> u aiteremmo nella j 
zione o di durata; colla licenza disgustare 1 l o r o °Pera d l l i b e r t a comP l e t a-
le masse dalla libertà, ed averne agio, col 1 « M a a l l o r a alzeremmo noi pure il nostro • ^ _ , 
mezzo di abili transazioni a rùummìp nan j vessillo politico: la monarchia pura, fondata che a gran fatica dispersela folla; pero dì lì , fante non vuol fondare la sua speranza che su 
seate stanche dlullw sotto i S d T S0Pra istituzioni veramente popolari e demo- \ a poco le donne tornarono accompagnate dagli | DioeBulleoireoBtanze.Comunquetóaegliè-ua seate, stancne, disilluse, sotto il giogo dei- * * * uomini, ì quali con grida sovversive eccita- * principe che ha il coraggio della propria opi-
a ssolutismo. In due parole : dividere per re- , * a ~ h e » Dei m,g»or 8enso de l l a Parola» m0" v^no. Tutti i paesani gridavano : All'armi 1 < nione e che non sa adulare le passioni popolar 

RIVISTA DEGLI INTERESSI AMMINISTRATITI 
COMUNALI E PROVINCIALI DI PADOVA 

È questo il terz'anno che il nostro ami
co ci offre la solita appendice sugli iw-
teressi comunali e provinciali. Quanto le 
nostre amministrazioni abbiano migliorato 
col progresso del tempo, potranno giudi
carlo coloro che rileggendo le riviste degli 
anni scorsi ne facciano un paralello con 
quella che andiamo pubblicando. 

Carissimo Fontebasso, 
A rivederci in Primavera. — Così chiu

deva la mia Rivista degli interessi ammini
strativi e provinciali dell'anno scorso — ma 
non soltanto è passata la Primavera, che anche 
l'Estate è quasi quasi l'Autunno sono da collo
carsi nel numero di quelle tante stagioni che 
pur truppo ci pesano sulle spalle. — Diverse 
ragioni mi fecero mancare alla promessa — 
enumerartele, sarebbe dare alla mia man-
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canza un peso che non merita, poiché pro
babilmente assai pochi de' tuoi lettori avran
no fatto al giornale che dirigi un addebito 
per la mancata Rivista. — Ad ogni modo, 
e per il caso che m'ingannassi, eccomi alla 
carica. -^Tralascio ogni dichiarazione di 
franchezza, di indipendenza e di severa os
servanza ai più scrupolosi principii di equità, 
come iure l'altra di non essere dominato da 
idee preconcette di censura e di sistematica 
critica, e rimanendo te ed i tuoi associati alla 
professione di fede fatta nella Rivista dello 
scorso dicembre. — In quella via, allora trac
ciata, continuerò, dicendo il bene ed il male, 
elogiando e biasimando senza curarmi di 
vere od artificiali suscettibilità; il bene del 
paese è la suprema legge che ci deve gover
nare; posporlo al timore di ferire qualche 
amor proprio, soventi volte reso falso dalla 
passione che vela la ragione, sarebbe davvero 
una imperdonabile e dannosa paura — tanto 
varrebbe tacere, anzi in quel caso il silenzio 
sarebbe utile—Convinto di questo Vero, ed 
incoraggiato dalla tua instigatrice amicizia 
che potrebbe essere il mio parafulmini, in
comincio. 

Constato anzitutto come sìensi tenute a 
calcolo alcune osservazioni, e sia stata data 
esecuzione a qualcuno dei desideri da me ma
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nifestati; p. e. il selciato in Piazza delle Er- f generale. — Da quanto ci consta erano pa-
be, il quale sta per essere condotto a com- f rocchi ì concorrenti; ma la Giunta non ne 
pimento, e che é sperabile abbia a conser- * propose al Consiglio che due, egtra questi venne 
varsi lunghi anni, mentre i lunghissimi mesi J scelto il sig. Pietro Bassi. — Mi asterrò da 
impiegati a trarre a termine quell'opera t ogni elogio di questo egregio cittadino, che 
danno la sicurezza della sua perfetta eseca- ? potrebbe essere ed a te ed a me imputata a 
zione — l'ampliamento delle scuole comunali, ? queir amicizia che gli professiamo ogni ma-
cosicché anche se, come è desiderabile, gli \ nifestazione — dirò soltanto che la sua scelta 
alunni vi accorreranno numerosi non ne de- 1 fu gradita al maggior numero di cittadini, 
riveranno pericolosi agglomeramenti — le | e che la vittoria non sarebbe stata per esso 
buone disposizioni mostrate a collocare i can- I dubbia anche se le proposte della Giunta a-
celli di ferro negli accessi del recinto del j vesserò, com'era da credersi, contemplato. 
Prato della Valle, levando per ora una fila ? — ~*-~ —-'-»-- -**•— — -±- *--
dei pilastri ivi esistenti — ed altre opera di \ 
più o meno importanza. ! 

anche qualche altro concorrente. — L* que
stione della dotazione del Teatro fa soggetto 
a brillanti discussioni, le quali dopo il Con-

Anche il Consiglio mostrò in diverse di- f siglio municipale ebbero seguito sul tuo gior-

I 

scussioni e nelle relative votazioni di essersi 
svincolato da una soggezione eretta quasi a 
sistema, e senza lasciarsi andare all'estremo 

* 

opposto, volle dare ragione all'appunto da 
me fatto di un'obbedienza troppo cieca alle 
proposte della Giunta; segno evidente di un 
accresciuto interesse agli affari del Comune, 
di amore alle libere istituzioni, e della con-
vìnzione che dalla discussione non possono 
derivare che ottimi effetti. 

Nella sessione straordinaria del febbraio 
si addivenne alla nomina del Segretario, che 
giustamente si potrebbe chiamare Segretario 

i 

li 

naie. -~ La Giunta o bene o male trionfò ed 
ottenne il doppio intento di non accrescere 
la dotazione stabilita in bilancio, e di avere 
lo spettacolo dietro iniziativa di cittadini, sus
sidiata dalla massima, non so quanto giusta che 
chi vuole divertirsi si paghi i divertimenti. 

S'io volessi accingermi a dimostrare l'in
sussistenza di questo principio non farei che 
ripetere quanto in proposito fu scritto in lun
ghissimi articoli prima e dopo la discussione 
del Consiglio; io lascio quindi l'argornen'o, 
desideroso che tale questione non si risollevi» 
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| poichò la soverchia tenacità dei propositi po-« 
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e patteggiare colla rivoluzione, ©iremo inoltre 
che questo pretendente sr manifesta con meno 
riservatezza alle potenze àtr&rìiere che ai suoi 
futuri su àditi. Matti egli promette ai s<v 
vrani d'Europa di annodare con essi il più 
strettamente possibile, le relazioni iporsonah, 
tostochè sarà salito «HI tròno. Bravò 1 non B\ 
potrebbe usare maggior cortesia ; ed è evi-

( • 

MANIFESTO BEL GOVERNO SPàGNUOLO 
1,'ì . . . 
Ecco il testo del manifesto del Governo 

: provvisorio di Spagna, pubblicato dalla 
: Gazzetta di Madrid del 26 ottobre, alla 
j reazione, e segnalatoci dal telegrafo: 

Una volta'compiuto sul terreno della forza 

Sr -y rv Kta, R* î «A««ó«„Q «A« "' W movimento rivoluzionario cominciato;» Ca-ente che una promessa sì u n g t non , d i c e ^ ^ m fì ^ àveVa insensibìl-
uò che esercitare una benigna . ^ g g ^ W 0 i mente rallentati e rotti tutti i vincoli del-
ÌBDOBiziom dei sovrani ai quali 1 infante m | r u b b i d i e n z a 0 de i rjspetto, fino al punto di 

aver reso possibile un rovesciamento nello 
spazio di così pochi giorni ; una volta ter
minata la missione delle Giunte e nominate 

ì 
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Come punto di partenza per la proclama
zione dei suoi principi! fi generatori, la rivo
luzione ha cominciato dallo stabilire un fatto 
che è la base solida sulla quale devono pog-
•iare le sue riconquistate libertà. Q > osto firn 

. la decadenza e iWulsiohé'idi ùnatoltfastìa 
che, in o#o^zÌòàèapérkcbÌÌo sparito del 
secolo è stata un ostacolo a qualunque prò* 
gresso^e suilrt qiiuìó il Governo provvisorio, 

^posizioni 
viò il suo indirizzo. 

f 
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Ma per parlare sul serio questo manifesto 
ci sembra di tal natura da produrre il più si
nistro effetto sul popolo spagnuoio e ci offre 
una ben alta opinione del tatto politico dei 
consiglieri che l'hanno inspirato, A questo 
>roposito troviamo in un telegramma del-

.'agenzia Reùtèr il riassunto dvnn discorso 
pronunciato dal sg. O'-ozaga nella circostanza 
della fusione dei due clubs liberali di Madrid. 
Esortando i liberali di tutte le tinte ad unirsi por 
resistere agl'intrighi reazionari il sig, Qiozaga 
annunziò che si attribuiva alla regina Isa
bella l'intenzione d'abdicare in favore di Don 
Carlos. Troviamo la conferma di questa no
tizia o piuttosto di questa voce, in una cor
rispondenza diretta all' agenzia Havas ; ma 
l'infante non ne fece alcuna allusione nel suo 
Manifesto : si limita a ricordare soltanto il 
decente atto di abdicazione di suo padre Don 
Juan di Borbone. 

! 
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Ecco la lettera autografa che il principe 
D. Carlo diresse da Parigi alle potenze-. 

«Sire, 
«La mia nascita e lo stato attuale della 

Spagna mi fanno un dovere di portare a co
gnizione di Vostra Maestà l'abdicazione del 
mio augusto padre. 

fSegue la rinunzia di cui demmo a suo 
tempo il testo) 

4$è Dio e le circostanze mi pongono sul 
trono di Spagna io mi sforzerò di conciliar^ 
lealmente le utili istituzioni dell'epoca nostra 
con quelle indispensabili del passato, lasciando 
alle Cortes generali, liberamente nominate, 
il gratide e difficile compito di dotare la mia 
cura patria di una costituzione che sarà, lo 
spero, spagnuola e definitiva. * 

« H .giórno in cui avessi questa fortuna io 
stringerei più ebé possibile con Vostra Mae
stà le mie personali relazioni e colla sua na
zione la mia nazione. 

«Ricevete, sire, l'assicurazione della mia 
alta considerazione. 

« Carlos de Borbon y de Uste. > 
•*r , '\\ 

li giornale l'Epoca afferma che la candi
datura del duca di Montpensier fu definiti 
vamente abbandonata dai generali dell'Unio
ne liberale. 

. < | M M I W r t l » » ' I W M " " M W i < i l W W W M > t * HMI 

..Fi guercia, ministro delle finanze, chiede 
che l'armata spagnuola sia ridotta alla cifra t 
di 50,000 uomini. 

le autorità, è conveniente e necessario che il 
Gorerno provvisorio, costituito in seguito Ad 
avvenimenti che hanno trasformato in modo 

| cosi profondo lo stato politico della Spagna, 
raccolga e riassuma le diverse manifestazioni 
della opinione pubblica, liberamente e diver
samente espresse durante il periodo impo
nente della lotta materiale che la nostra ri
voluzione ha* ora atttraversato. 

Oggi che è passato il primo momento di 
lamenti e di ira, espansioni naturali di un 
popolo per sì lungo tempo oppresso, è giusto 
ed altresì necessario che la nazione, racco
gliendosi in sé stessa e porgendo l'orecchio 
alia chiamata del Governo^provvisorio, si fermi 
a meditare m tutta la calma della sua ra
gione e della sua forza sulle vere, aspi razioni 
e sui bisogni imperiosi che essa sente e che 
è chiamati a soddisfare entro breye termine; 
e non sarebbe degna della libertà, la cui ri
vendicazione ci è costata così cara, se in tanto 
grave congiuntura, e quando essa tiene in 
mano i suoi destini tradizionali, politici, so-̂  
ciali e religiosi, senz'altro frena che la sua 
prudenza, procedesse in una così critica si
tuazione còli'entusiasmo irretì essi vo di un 
trionfo, che per quanto fosse sperato non è 
meno sorprendente. 

Il Governo provvisorio non teme in alcun 
modo che la Spagua presenti il lamentevole 
spettacolo di un popolo pieno di vigore per 
vendicare i propri diritti, ed incapace di eser
citarli utilmente nel modo che conviene alla 
maestà delia sua storia. 

Se la nazione si e trovata più di una volta 
padrona di se stessa, in seguito all'abban
dono di monarchi deboli o.ciechi; se con uno 
sforzo delia sua volontà irremovibile, in mezzo 
alla spaventevole confusione.dì catastrofi ina
spettate, ha saputovvconsèrvare la propria di
gnità,, salvare Isa; propria indipendenza, orga 
ruzzarsi e ricostituirsi, non è probabile che 
essa cammini lentamente ed alla cieca nella 
via della propria rigenerazione, ora che con 
piena cognizione, di causa, e non per'sor-. 
preia, è entrata nel completo godimento della 
sua indiscutìbile sovranità. 

Mja perchè essa possa più sicuramente rag
giungere lo scopo dei isuoi desidera, il Go
verno provvisorio crede suo dovere il più im
perioso di esporre e precisare, come ha già 
indicato, k esigenze intime dell'opinione, esi
genze reali e positive, di cui si sentono kie 
palpitazioni sotto le molteplici forme ed i 
diversi incìdenti che il sollevamento nazio
nale hi presentati nella, sua generosa esu
beranza. *om 

per rispetto verso se stesso, ha creduto op
portuno di stèndere la commiserazióne del 
suo silenzio ; ma esso deve constatare il fatto, 

* riconoscerlo come .un'emanazione evidente 
! della sovranità nazionale, ed accettarlo come 
.principio e fondamento dell'ora novella che 

« la rivoluzione ha inaugurato. 
j Né maggiormente esso ha d'uopo di sfor-
t zaisi a provare la convenienza di questo ra

dicale cambiamento, che ha la sua giustifi
cazione nel plauso generale con cui è stato 
accolto, e nella duta alternativa in cui si 
trovava il paese, obbligato ad accettare il di-
sonore, P„ a fare appeUo.allegarmi,Soltanto 
uno sfòrzo supremo poteva salvarlo, renden
dogli la.stima del mondo civile, che prendeva 
per avVilimento la longanimità del popolo 
spagnuolo : e questo sforzo è stato fatto, e 
non ha richiesto ohe pòchi giorni perchè di 
un giogo così pesante non restasse più che 
il ricordo di averlo sopportato. 

Ora l'ostacolo è distrutto; la via è aperta 
liberamente, e la rivoluzione ha stabilito il 
suffragio ùùiVeraale coinè la più evidente e" 
palpabile | dimostrazione della sovranità del 
popolo. Così tutti i nupvi poteri si fortitì-
chdranno col concorso assoluto ed esatto, non 
più limitato e fittizio, bell'opinione generale, 
e le nostre istituzioni vivranno del soffio vi
goroso di tutta la nazione, arbitra e'respon
sabile de' propri destini. 

Dopo avere proclamati i principi sui quali 
si ueve cementare il nostro futuro regime 
governativo, che poggiano sulla più,! ampia 
libertà, e che sono stati riconosciuti dalle 
Gìuutè, il Governo provvisorio deve adesso 
riassumere in un solo corpo di dottrine Qué
ste manifestazioni del publico spirito, espresse 
sotto diverse forme, ma sentite dappertutto 
colla stessa intensità. \ 

La più importante di tutte, per V altera
zione essenziale che introduce neli' organiz
zazione •< secolare dèlia Spagna, è quella che è 
relativa all'inaugurazione della libertà reli
giosa. Il corso dei tempo che modifica'e rin-1 
nova tutte le cose, ha profondamente cam
biate le condizioni della nostra esistenza, 
dandole maggiore espansione, e sotto pena di 
contraddirsi da so rompendo la logica conca
tenazione delie idee moderne, nelle qualî cerea 
la propria salvezza, la nazione spagnuola deve 
forzatamente ammettere, un principio contro il 
quale è inutile ogni resistenza. 

Nell'autorizzazione che noi accordiamo agli 
altri, culti di esercitale liberamente e paci
ficamente in presenza dei culto cattolico, non 
v'è nulla che possa offendere la fède più pro
fondamente radicata. Ben al contrario, essa 
si fortificherà colla lotta, e così stimolata re-
spngerà la invasione dell' indifferenza reli
giosa che indebolisce ed umilia a sì alto grado 
il, senso morale. E' di più una necessità delia 
politica nostra condizione ed una protesta 

contro lo spirito teocratico che all'ombra del 
potere recentemente abbattuto, si era insi
nuato colla più insidiosi ostinazione nell'es
senza medesima! delle nostre istituzioni, in 
f-azia senza dubbiò, di quella influenza do-

inaffice che esercita intorno a sé ogni au
torità non discussa.1 

Perciò le Giunte rivoluzionarie, obbedendo 
da una parte a questa tendenza universale di 
espansione che annunzia o piuttosto dirige 
l'andamento delle società moderne, e d'altra 
parte ad un irresistibile istinto di prudenza 
giustificata, hanno consacrato in primi linea 
il principio della libertà religiosa, come una 
necessità perentoria dell'epoca attuale, e come 
una misura di sicurezza contro eventualità 
di attuazione difficile, senza dubbia ma non 
impossibile. , (Continua.) 
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trebbe far disertare dalle fila degli oppositori 
nostri qualcuno de' fidi della Giunta tente-
nanti, e togliere così quella meschinissima 
maggioranza che diede vinta l'anno scorso una 
eaiwa*perduta probabilmente negli anni v« nt r • 
— E*1 sperabile che la Giunta nel preventivo di 
quest'anno sia stata più mansueta, e con una 
insistenza inopportuna non getti ai Consiglio 
un nuovo guanto, che raccolto, la condur
rebbe ad una battaglia, nella quale se soc
combesse, potrebbe credere di non avere più 
la fiducia deii Consiglieri, ciò Iche non può 
darsi, e condurre il paese ad una crisi che 
sarebbe deplorata da tutti i cittadini. 

Consimile osservazione avrei a fare sull'ai-
tra interessantissima questione del Tiro a se
gno, quantunque in questa si adattarono alle 
vedute della Giunta parecchi degli opponenti, 
persino quelli che prima fecero la mozione 
dèi sussidio, — La Giunta se la cavò con una 
promessa ed un aggiornamento — e ciò bastò, 
Ora però se ne vedono gli effetti — è scorso 
quasi un altro anno e nulla si fece, perocché 
quando quella questione fu portata al Consi
glio sì risvegliava dal letargo di quasi due 
anni. —La nuova vita che prometteva esser 
feconda di risultati fu nuovamente paraliz
zata dal voto del Consiglio, ed oggidì BÌ è 
forse a peggior partito che nel 1867, — vi CJ 

pensi il Municipio, vi pensi l'attuale coloni 
nello della G. N. che è il presidente nato 
delia Società, e l'uno e l'altro sopratutto 
pensino che è una vergogna che Padova dopo 
tre anni sia, ancora senza «n bersaglio per 
addestrare al Tiro la G. N., o debba men-
dicare un locale del quale non può servirsi 
che a beneplacito degli altri. — Ricordiamoci 
che in tale questione vi entra la politica e 
che coloro a cui spetta provvedere sono posti! 

nell'alternativa di esser chiamati amanti delia I 
libertà od accaniti conservatori •— progressisti 
o codini —ricordiamoci di una delle mas-

- L . » r 

siane che sebbene ci venisse d'oltremare pure 
fu accolta e ripetuta da tutta Italia : Siate 
oggi soldati per essere poi veri cittadini — 
un po' di statistica che ci dicesse quanti della 
nostra G. N. non hanno mai sparato il fucile 
non starebbe male. Che te ne pare? 

Mi schiero colia Giunta nella questione del 
trasloco dei dipinti della Chiesa e deli' ex-
monastero di Praglia nella Pinacoteca muni
cipale — se come osservò un benemerito con
sigliere ivi accorrono gli artisti a cercare1 

ispirazioni sono assai rari i forestieri che vi 
giungono; e credo poi che artisti e forestieri 
vadano ad inspirarsi piuttosto nella grandezza 
e qelty purezza dì stile del fabbricato di quello 
che nei dipinti ivi esistènti. *4 Si aggitìtièa 

€ Secondo il corrispondente MX'Agenzia 
Havas, scrive la CorrespondanceItalienne dei 
31, : la condotta del governo italiano y • per 
quanto concerne il riconoscimento del nuovo 
ordine di cose che la rivoluzione creòf in 
Ispagna, avrebbe, cagionato, in quel .paese 
Off;penosa sorpresa. Siccome qualche volta è 
bene spiegarsi chiaramente ,• ed in pàrticolÉir 
modò;cqn gli amici, noi non esitiamo••.•fhfliv 
chiararè che in tutto ciò noi vediamo sol
tanto un malintéso* che' si1 procurò dì uéù-
fruttare destramente a danno delle simpatie 
naturali che esistono fra la Spagna ed î  
nostro paese, e delle relazioni amichevoli 
che non avevano tardato a stabilirsi fra 
questi due Stati. » p 

Lo spazio non cj consente di-. riprodurre 
il lungo articolo che la Correspondance 
Italienne consacra a fare la storia partico-̂  
lareggiata delle relazioni che l'Italia ebbe 
ed ha col goiverno provvisorio spagnuolo* 
ma diremo almeno che, dopo aver ricordato 
come, verso la metà di ottobre. l'Italia a-
vevà già fatto a Madrid gli stèssi passi che 
altre potenze fecero solamente ora, termina 
dicendo: ' >( 

« Per quanto concerne l'Italia, la sua 
condotta verso la Spagna fu npn solo con
forme ai principii vigenti, ma ebbe puranco 
il carattere dì benevolenza e della più ami
chevole simpatia per la Spagna. Dopo le di
chiarazioni fatte dal rappresentante italiano 
a Parigi, riesce evidente che, onde possa 
aVeré luogo il riconoscimento uffìcale della 
Spagna per parte dell' Italia, non manca al
tro che il compimento, per parte dei go
verno, di Madrid, delle consuete formalità 
diplomatiche. Si; vede adunque che non si 
avrebbe ragione di chiedete che, a riguardo 
del nuovo governo spagnuolo, il gabinetto di 
Firenze mostri disposizioni migliori di quelle 
dalle quali fu costantemente animato. » 
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che quel parroco e la Giunta comunale di 
Teolo declinarono ogni responsabilità, e quindi 
i quadri sarebbero rimasti in balìa dei sorci, e 
condannati ad ammuffire o ad esser resiirrecono-
scibili dagli effetti della trascuranza e4el tem
po. —A ciò si sarebbe "'potuto, rimediare con un 
custode fisso, ed un Ispettore il quale saltua-
riameiite sorvegliasse il custode — e lanspesa? 
Avremmo desiderato che tra i contendenti si 
aveBse in proposito fatta sentire la voce della 
Commissione provinciale per la conservazione 
dei monumenti, ma essa fu completamente 
muta. — Sul regolamento per l'imposta sul 
valore locativo nulla v' è a ridire che risguardi 
il Consiglio o la Giunta. — Certamente che 
easo farà qualche. malcoltento, ma quale è la 
nuova imposta che renda contenti coloro che 
devono pagarla ? Le osservazioni che sorgono 
spontanee alla lettura di quel Regolamento do
vrebbero esser dirette al Governo, che tracciò 
delle norme le quali saranno senza dubbio 
causa a confusioni, ma non h mio compito la 
rivista degli atti governativi anche se questi 
sono destinati dalla sfera d'azione governa
tiva passare al Comune od alla Provincia., 
quindi tirerò avanti non senza dare un votò 
di approvazione a quei consiglieri che vollero 
fare un po'di luce, su certi tenebrosi periodi 
di quel Kegolamento, 

Con piacere pubblichiamo la seguente di
retta: 

A. S. I?. il signor Commendatore 
Pietro Paleocapa 

ministro di Stato, Senatore del Regno eco, 
Torino. 

Eccelìenzal , « , 
Le sottoscritte Presidenze unite dei due 

Consorzi Gorzon Medio e Gorzon inferiore, 
^ i 
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Le comunicazioni della Giunta sul lascito 
del defunto Camerini per la fondazione di un 
Istituto per i discoli ci sono, una conferma 
che le restrizioni mentali servono maravi
gliosamente., ai nostri prelati a far anteporre 
i beni temporali ai spirituali. — Non vi volle 
infatti meno dell'accorgimento della nostra 
Giunta» della sua operosità e della sua scienza 
di manovrare, per condurre a buon partito 

I L . • una1 questionò di uria importanza primaria 
per il nostro Comune. — Risolto il quesito 
come accennò averne speranza la Gmnt8, U 
nostro paese potrà dar vita ad' un Istituto 
dà : ,• numerosissimii »' i fatti dimostrato ne-
cejsarioi e che ove possa sorgere con -ipriri^ 
cipii adombrati .dalla (frutta, contribuirà ini 
misura assai larga ad infiltrare nelle classi 
più misere ed anche in̂  quelle nelle quali il 
vizio è \ina fatale eredità, quella moralità e 
quei principii di istruzione e di amore al 
lavoro, per i quali anche chi è nato sotto 
l'influsso della sventura e della miseria può 
vedersi un giorno seduto a fianco delie per
sone più ricche non solo, ma delle più còlte, 
e portare così il suo concorso al perfeziona
mento del grande edificio sociale. X. 

(Continua). 
V . -
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aéir idea di attuare un piano che affran
casse entrambi i territoriì dalle sempre, cre
scenti eattive condizioni di scolò,, faceario ri
sorgere tjtì; progètto che in .gran parte e com
preso neUef dì lei proposte per ìà\ Regolazione 

m ^ " ™ ^ t W ^ - ^ ' ^ ¥&%%$$?$ ̂ V-:"" ~ ̂ ' ' ^ ^ ^ ? 

di Gal e Frassino, e" né "facevano studiare 
preliminarmente l'applicazione ; con quelle 
modificazioni che doveano [riferirsi a qualche 
cambiamento di circostanza. 

Poi per procedere sìenri nell'opera, assog
gettavano questi studiì alle di lei osserva
zioni, pregandola di pronunciare un suo 

Il Supremo comando era tenuto dall'egre-
jio generale GiacinJjO Carini» che regg« at-
.ualmente il cpmandp generale della Divi
sione militare VlFM'tei no. Tuite le, truppe gli 
furono presentate dal maggior generale ca
valiere Mario. 

Poco dopo le indici, il rullo dei tamburi 
lo squillo delle -fanfare annunciavano l'arrivo 
del WPMBR PMe#itÀ qual̂ t jn !unìfbirme/ 
ài luogotenenié generale, era circondato da 
tutta lalsua casa militare. , fó1} , 

. , . 

mh 

parere 
La mano?ra abilmente ideata, fa con mi-

/ -> A 

Ella volley Eccellenza, largamente svilup
pare l'argomento, e con quella profondità, 
estensione e chiarezza di vedute che tanto 
in lei si ammirano, ella volle pronunciare il 
ano parere, che le Presidenze ebbero l'onore 
di pubblicare'in Rovigo in tutta là sua in* 
terezza coi tipi Minelli in data primo ot
tobre 1867. .. 

Poscia all'elevatezza della mente con che 
ella discorse questo soggetto congiugendo la 
énerosità del cuore, interpellato dalle sot-
iscritte Presidenze, ella dichiarava chenul 

lìaltro compenso attendevasì da questo stil
lo, null'alfcro ne ambiva, che quello di ve; 
ere che i consorziati di Gorzon Medio e di 
"jòrzon inferiore, deposteJe mutue ed. aiiti-

_ le opposizioni, unissero i torà, sforzi ad 
eseguire un piano;: dal 'quale ella ritiene che 
ne deva loro riuscire grandissima utilità. 

Nel mentre pertanto , ohe le sottoscritte 
presidenze comprese della più profonda stima 
e gratitudine porgono a Lei, Eccellenza , i 
più sentiti ringraziamenti in ispecialità. pro
pria ed a parte dei corpi che rappresentano, 
le significano altresì, che, corroborato dalla 
somma di lei autorità, dai vivi di lei eccjr 

rabile precisione eseguita dalle brave truppe 
che costituiscono il nostro presidiò, le $uali 
tanto nelle rapide evoluzioni, ^ònie nel ma
néggio delle nuove armi, si dimostrarono e-
spertissime, v, . . , , 

La, orova dei fucili a • retrocarica non po-
; teva dare migliori risultati.... È un'arma fór 

midabile codesta-r-ehe i poltri so\Mì hanno 
già1 appreso à maneggiare con destrezza e 
precisione. '*— É Indescrivibile P effetto ?di 
quelle esplosioni continuate che rassomiglia
vano al" rullo dei tamburi." 
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l 
ideila Liberio del 31 l è V 

giamo: 
Ci scrivono dà Tolone che la trasforma-1 

•tivitV prodigiósa; ^nnd*rmooteili di cannoni 
e di affusti perfezionai a>sti#ati per laflotta 
corazzata arrivano a grandi, masse dall' im-

- • - . - , * , , , . , . a . ™ ~ v * ^ 

tacenti e da% scientifiche di lei taostra- ;, gjftftQ riunire in)Consilio di gabinetto per 
ẑ onì sull'argomento, nula laséierauno m- ; r|ol]ieafca dm&mgù^MEvmmg^Smmtm 
tentato per thè sia condotta ad effettuazione ; che il primo ministro voglia far sanzionars 
««w»d aha uinna nn*\ A* iAi Mìdoocniite. A jj 8qoi collèghi l'aggiornamento della -con

vocazione elettorale al 13 novembre. 
SPAGNA. — Il numero dei futuri depu« 

un'opera che viene così da lei caldeggiata. 
Colla più profonda stima e';gratìtudine sì 

professano di lei obbligatissimi. 
Pisani conte Almorò terzo Giovanni Gius. 
Salotto Antonio sostituto Miehiel. 
Pranzato Ln*gì sostituto De Daverio, 

Presidenti di Gorton Medio. 
Raimondi Gio. Batt. sostituto Trieste. 
Dal Zio D. Bartolomeo. 
Cen tannini doti Domenico, 

Presidenti di Gorgon Inferiore. 

., 1. — Leggesi nelP Opinione : 
La Commissione del bilancio deve proce

dere alla nomina del suo presidente, avendo 
l'onor. Lanza inviate le sue dimissioni, e dei 
relatore del bilancio delle entrate, essendosi 
l'onor. Sella dimesso da tale ufficio. 

Smora non fu presentata alle stampe al
cuna relazione di bilanci. 

* r 

— L'onor, Cantelli, ministro dell'interno, è 
partito l'altra sera per Genova, accompa
gnato dal comm. Bollo commissario generale ì 
delle strade ferrate, e dal comm. Du Houx 
divettore generale delle ferrovie dell'Alta 
Italia, alla quale-è affidato l'esercizio dei nuovo t 
tronco Genova Chiavari inauguratosi ieri mat-' 
tina. h 

— Si conferma la notizia della soppres
sione della Direzione amministrativafal mi» 
»Merp dell'interno e del collocamento in 
d sponibìiità del marchese del Carretto come 
conseguenza di questo provvedimento. 

— La Correspondance Italìenne rettifi
cando una lettera di Madrid all'agenzia Ha-
vas dimostra che in conformità dei principii 
di diritto pubblico ammessi dagli Stati, il 
Governo italiano ha fatto innanzi ad ogni al
tro Governo ciò che poteva desiderarsi di più 
da un paese che gole tutte le simpatie del 
regno d'Italia; : 

— Dal Conte Cavour : 
I/onorevoìe ministro Broglio ha nominalo 

una Commissione per compilare il Dizionario 
dell' uso toscano, secondo la proposta e le 
opinioni manifestate Jdallo illustre, senatore 
Alessandro Manzoni. ' 

Tale commissione, della quale è presidente 
, il ministro della pubblica istruzione, e vice-

presidente l'onor. Giorgini, è composta di 4 
membri ordinari, che sono il Biancori), il 
| anfani, il Giorg ni ed il Golii, come pure 
di parecchi membri', straordinàri. 
. MILANO, 1. — Ieri ebbe luogo V annun

ciata manovra, alia quale prese parte tutto 
"Presidio dì Milano, Era la prima voltache 
una divisione completa manovrava colle armi 
ai nuovo modello. Una folla straordinaria 
* iceva circolo intorno alia vastissima piazza 
T\J> di gente eran pure popolati gli spalti, 
All'Arena. . 
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E NOTIZIE VAAIE 
Klegia Uttiv«a«s»ltà- —• Avviso. Si pre

vengono Ì signori Studenti e Laureandi per 
loro norma e direzione: 

Che i soli : incaricati; responsabili dell'esa
zione delie tasse universitarie, sono: 

Il signor Cassiere-economo per, quelle di 
ammisyione e d'inscrizione ai,copi;, 

ed ii signor Cancelliere per tutte ile altre 
nejsuua eccettuata. 

I versamenti fatti in altre mani non sa
ranno assolutamente valutati.. ..\ 
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Dal Rettorato della R. Università 
Padova, 1. novembre 1868. 

Jl Rettore 
M À R Z O L O . 

i„ ffJwtà — Soscrizione> favore dei dan 
neggìati dalle recenti inondazioni nella 
provincia di Padova e nella città di 
Legnago. 

Itaccolte dal Municipio. 
Fratelli Marco e Mosè Da Zara It. L. 200. — 

rìnzato Domenico . . . . . » 5. — 
amaoina Luigi di Costante . . », 
erri conte Francesco . . . . » 

Pusari dott. N.cola , . * . . » 
Cittadel !a Vigo larzere conte Andrea » 
%%m Qraola. ., . ( . : , , . | 
Salvàgnini avv. Ptancesco . . . » 
Cerato dott. Carlo. . . . V . » 
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It.L.290. 93 
Balla Libreria Sacchetto. 

Cavalletto dott. Alberto . . It. L. 10. — 
Brillo dott.-0iovanni 
Bar tea Antonio . . . . . 
Si t . S!% « • • • , e « é • • 

Mosca Giulio, negoziante . . 
Cappellata Pedrooehi Domenico 
Anton: olii Gaetano ; . 
Teodorovich" Silvi* . . . . 
.fepuese Luigi.. \ • . . . 
Podrecca dott, Leonida . . . 
Sacchetto Francesco . . . . 

10, 
10. 
5. 

50. 
20. 
10. 

^ 1. 
» 10. 
> 10. 
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^ €I: Hoi-inrono invitando il Municipio ad 
illuminare a gaz la contrada Mugnai ed &~, 

tati alla Cortes non sarà aumentato. La 
nuova Camera sarà composta, come l'antica, 
di 350 membri ciroa. 

-; i -r Scrivono da Madrid, 24 corjr. all' Inde-
pendence Beige eh' fa provato che gli operai 
ì quali provocarono disordini più o meno 
seni a Siviglia, a Malaga ed a Salamanca, 
obbedivano ad una consegna che fu loro 
data da agenti borbonici. Gli ammutinato ri 
furono trovati possessorifii forti! somme di 
danaro. 

Pare fdel resto che .gli••'anioni mini-tri 
d'Isabella comincino a preparare tutti gli 
elementi necessari per orga&izzare in Spa
gna la guerra civile. Tatti i partigiani delia 
caduta uinastia si sonojdati a questo scopo 
ricapito in Francia. 

TURCHIA. ~ Ulgoverno^ottomano si for
nisce di nuova artiglieria, e pare abbia sti
pulato con una C-iSa americana l'acquisto 
50 mitragliatrici. 
.GERMANIA. — Un corrispondente tede

sco scrive alia Nazione: 
« La infausta ^questione dello Schleswìg 

sembra finalmente dover fare unfpasso verso 
la soluzione. A Bei Imo si fa ora la precisa 
distinzione fra quei « distretti settentrionali 
dello Schleswìg, » di cui parla ii trattato 
di Piaga, e fra quelle contrade di popola
zione mista, le quali invece la Prussia è de
cisa a non cedere. I limiti che il viaggio 
del re s'impose, avevano già marcato quellai 
distn ione. D'altronde non aliacela prus
siana, ma ai Parlamento della Confedera-' 
zione del Nord si chiederà, un voto intorno 
alla questione della cessione, E un tal pro
cedere si (qualìfica severamente, poiché la 
polìtica estera entra nella competenza del 
Parlamento. D più, in questo modo si è 
sicuri che la questione sarà .trattata coi de
biti riguardi aile'esigenze politiche: la mag
gioranza del.Parlamento s'immedesima con 
quanto fu operato nel 1866, e per conse
guenza saia più feconda degli elementi ul-
ti'acor.servaton e ultra radicali, cosi forti 
nella Defca prussiana , ad ottemperare alle 
prescrizioni dell'art. 5 del trarrato di Praga. 

.i:Noi siamo in grado .di assicurare 
che per deliberazioni già notificate dal Co
mune sarà nei venturo ijnm M a n a t a a'gàz 
tutta la città, e quella strada vmk regolai 
mente rifatta. ; imk*v M ** 

Borseggio. Un,giovinetto 
in-via Pedrocchì pàsseggiéva' 
tarsi la catena : dell'orologio. ESglidtostè̂ colla.j 
mano serrò il taschino che Conteneva la mcM 
stra, onde il borsaiuolo notf pòtèi(03'trafi;è;,chè ' 
una parte d e t y ; l ; p a # ^ ^ 
terra, e raccolta, fu riconsegnata al proprie-1. 
t a r i o . h •• ••"'-.• •• '( 

Cechetti.ha aperto una scuola 'di scherma, 
bastone, canna inglese e ginastica in con
trada Taii, n. 7 rosso, nei locale dell'Isti
tuto Filarmonico per il correspottivo da es
sergli pagato antìcìpataaiente,,Ure 12ai mese,; 
obbligandosi di dâ è1 una lezione giornaliera 
di un'o/a per ciascun individuo. 

Noi abbiamo conosciuto il signor Cecchetti 
come soldato nella difesa di Venezia 1848 49 
dove ha fatto pienamente il suo dovere, come 
lo ha compito nella di lesa di Vicenza ove 
riportò anche una ferita. — Come maestro 
di scherina io..sappiamo buon istruttore,- -e~ 
quindi lo raccomandiamo e voglialo credere 
che la sua scuola sarà frequentata da buon 
numero,,di scolari, compresi della venta 
che quanto più l'Italia sarà istruita nel ma
neggio delle armi, tanto più sarà forte e ri
spettata. 

Teatro Ctarlltaldi ~ Bravo il Lollio. 1 
De fuoco ad un'jintiera batteria esordendo al 
suo corso di recite con quel commedione 
del Ferrari intitolato IL DUELLO. --..Pe-
raochi e Cesare Rossi c'inspiratono le nùòvis-r. 
alme ekiòziònì e particolarmente il primo fu 
insuperabile m-dl'interpretazione del protagoni
sta. Il secondo lo tratteggiò con meno fierezza, 
e sarcasmo con qualche tinta da cui traspi
rava il caratterista, ma con quel sapore sc^ 
nico istintivo che gli valse una meritata ri
nomanza nel mondo teatrale. Pareva che tuvto 
il campo fojse mietuto e Spigolato da quei 
due sommi, allorché il Lollio rappresentando 
quel carattere ci rilevò nuovo bellezze, che 
come perle sotto il guscio d'jostrica, sfuggi
rono ad essi nell'in vessazione dell'arte. 
• E poiché il Successo coronò l'ardimento nel 

dare per pritna recita il Duello, noi tcrae 
remo tratto, tratto a parlare di questa com-

^bia, sicuri ohe il giudizio eoe ci siamo 
mati saia sempre mantenuto inalterabile 

nostro concittadino e perchè quelle due pro^ 
duzioni furono applaudite anche sulle nostre 
scene. .• v ;:i L:' 

: ' ' « ' '.j • ' ' ' j 

Anvniaaeliirno che sabato prossimo avrà 
luogo nel gran Teatro Comunale di Bologna 
la prima rappresentazione del nuovo Bar* 
liere di Siviglia del maestro C. Dall'Argine 
diretto dai cav. A. Mariani. Dwo l'opera si 
darà il ballo eroico intitolato Brahama. 

iHs&raarta. — Nel giorno di ieri alle ore 
1 ÌJ2 p. fu con (otto in questo spelale certo* 
Caramella Luig', d'anni 23, villico, di Torre 
dì Padova, per grave ferita riportata alla ré* 
gione ipatenare ed anfcibracchiaie destra. Tate 
lesiohe fu causata da accidentale esplosionê  
di un fuo;le da caccia." Ls precauzinì non 
sono mai troppe con oggetti tanto pericolosi, 
— Valga il funesto ca«o ad esempio per altri 
non abbastanza prùdenti. 

• - , I 4ft.^#«2r.; 

ULTIME NOTIZIE 

X>A\V Opinione \ , , ' 
Il Parlamento sarà probabilmente ricou* 

vocato pel giorno 23 nove fibre prossimo* 
i L \ I 

L L i ^ * ' ' ' 

{Dispacci particolari deWO pinione). 
PAK1GI, 30. (ore 2 15 pom.) — Lo stato-

di Rosami continua ad esser grave, sebbene 
non siano avvenute nuove complicazioni. E* 
gli è molto debole. 

— 31 ott. (or- 3 21 pom.) — Lo statodC 
Rossini non è pegg orato, ma la riparazione 
delle forze e lenta e difficile. 

. - • * » » * J 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

CHIAVARI, 81. - Oggi fu inauguratala 
ferrovia M Genova a Chiavari -Il treno par* 
tito, a%..o.rel 10 da Genova .arrivò qui ;aife 
a450.,llrà1acoolfo adUèai fermuta, dalle pò* 
pojaKio'p;i 'con lentusiaatiene a'ecìamazionì. 
• 4TÀKBID, 31. — Il ministrò delle colonie 

,aufcodzzò '1 jn: unici pio; di Avana a -fòr un pre
stito-'1 în Inghilterra di die^-milioni dî sisudi 
desinati.-, per coprire il disavanza ! jkr finire 
il canale Isabella. ^ t- ; 
| !! La Giunta rivoluzionaria di BaVcèdoiia è 
i sciolta. Sorto numerose le doraandb di UH 
prestito; \f 

/FIRENZE, 31. — V Opinione conferma la 
' vóce della riconvocazione del Parlamento pel 
23 novembre. 

BERLINO, L — È priva di fondamento 
I la voce dell' imminente ritiro di Bismark. 
I MADRID, SI. - lì Governo spedi rinforzi 
a Cuba. Esio decise di diminuire l'effettivo 
dell'esercito. 

ROMA, 31. •— Bonnevilie sbarcò stamane 
a Civitavecchia. Fu ricevuto dal personale 
dell'ambasciata, dal generale Dumont e dagli 
ufficiali francesi j poscia partì per Roma ove 
arrivò «tasserà. 

I V 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

Pubblicandosi entro la prima metà del 
corrente mese£« Guida di Padova e suoi 
principali contorni del March. Pietro Sei» 
vatìco y elegante edizione con vedute, inci« 
sioni e pianta della città, s'interessano, giusta 
la Circolare diramata tutti quei professionisti, 
negozianti, artisti ed agenfr, comme'-c ali ch# 
volessero stampato il loro recapito nella sud
detta Guida, a volerlo far pervenire entro la 
settimana all'ufficio' d' Ammvmstrazione del 
Giornale dì Padova. 

È In vendita 
ALLA LIBRERIA EDITR SACCHETTO 

I L C A L E N D A R I O 
per le Scuole Liceali, Qinnasìalì, Tecniche 

Magistrali, Elementar-i delia Prov. di padova
por' l'anno Scolastico is«8 «o 

prezzo I. C. S O 
» * V f > H - y i * i e 

Ogni auattt&iato trova coll'uso della dol* 
ce Revalenta Arabica Du Barry salute, e-
mugau appetito, buona di gestione e buon souno 
E.̂ sa guarisce, Benza medicinej né purghe, né 
spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, datu* 

dall'impegno con" cui eseguirà in seguito lei lenze, vomiti, sfci ti chtzza, diarrea, tosse, asma 
altre produzioni; e pronti a dare il ériflo d i ] tisi, " v" '* 

I ì 

ogni disordine di stomaco, gola, fiato, 
allarme cella sentinèlla avanzata ove" occor-I voce, • bronchi, vescica, fegato, reni, intestini-
resse richiamarla all'adempimento del suo I mucosa,-cervello e sangue. 60,000 cure co 
programma; I pr«sa quelle di S: S. il Papa, del duca 

li» Società €«u©«pdla filodrammatica I Plu^kow, delia Sigra. Marchesa di Brehan, ecc. 
offre questa sera nel Teatto Santa Lucia il I ^uuutritiva delia cai n?, essa ..fâ  economizzare 
promesso trattenimento di commedia e farsa. I 5 0

 4
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^ r f d r a M m a « c o Quirino Armel- W ^ ^ ^ l ^ 
lini P^bbl^rà^n Siena V Arnese Visconti \ | g ; f % £ « 1 ^ 
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GIORNALE DI PADOVA 

StabilSncnto dell'Editore §&l*0/tl&B&4* &**&!;** Ci N O Milano, Via Pasquirolo. N. 14 

i* 

. ; » T 
E DICHIARATA CON NOTE TRATTE DAI MIGLIORI COMMENTI 

per cura di Eugettio Camerini 
• 

XI 
Queste due 'Cantiche saranno 
111* armatori o ed 11 1 
Ogni Dispensa consterà di 

ultime 3 Dispense di ciascun 

l'RfcZZ 

parte, nell' eguale formato di quelle dell' inferno. Alle 

l B ' A I I H O f t A M f c l V r O alle 6 « Dispense componenti IL PURGATORIO ed IL PARADISO 
Franche eli porto nel Regno••'. . . . ' : . V 

per la Svizzera . . . > 
Le Dispense verranno spedite ai signori abbonati a sei per volta, condizionate in modo che possano giungere a destinazione in perfetto stato. 

Una lHsi>cit*a s e p a r a t a 1» t u t t a I t a l i a c e n t e s i m i 20 
Gli abbonati riceveranno gratis le Copertine delle due Cantiche ifòtìebè il Ritratto de! Sommo Poeta in una tavola tirata a parte. 

Per abbonarsi inviare Vaqha l'ostate di tt'i wporto rehdwo oli1 editor e EDOARDO SONZOGNO a Milano 

u • È pubblicato e vendibile presso lo Stabilimento SONZOGNO e presso i prircipali Librai d'Italia 

f " • Illustrato con 
* * 

grandi composizioni di C i n s t a Y O or 
m t 

i ' *V 

UNO SPLENDIDO VOLUME DI 300 PAGINE IN FOGLIO 
Legato in brochure . . . . . . L. £SÌ — 
Legato in tela ed oro . . . . . » 

Si spedisce franco di porto, in tutto il Begno inviando vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano. (2 p. n. ÌU) 
.4R»F?W7a* / . * rtW<<W*raW«£raH*»^^ 
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Sono il più nobile rimedio conosciuto nel 
mondo intiero. Tutti i disordini del fegato 
e dello stomaco cedono prontamente alla 
benefica loro influenza. Esse Pillole in
vigoriscono e ristorano alla salute le pib 
debilitate costituzioni, correggono tutte le 
impurità del sangue, provengano esse dalla 

__ vecchiaia, imprudenze della gioventù, intem- | 
peranza, o altre cause ; e sono, di fatti, un' ottima medicina generale per quasi tutti i'nialori 
t, „..„!; x „nrt„,.ff« si «onora umano. Contra le malattie de' fanciulli e delle femmine, dette 
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restituite senza purghe, ne spesa, dalla deliziosa farina salutìfera la 
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ENTO DI HOLLOWM. 

a' quali è «oggetto il genere 
Pillole sono veri specifici. 

u 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche nelle 

orìft al modo che il sale s'introduce nella carne, e, mediante le balsamiche sue proprietà, 
raggunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli.arnioni, stomaco, fegato, 
addomine, spina, gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la cura di male 
di gflnibe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 
della pelle, ,. . , . • • ,• - >•• 

Chiare istruzioni in tutti gh idiomi accompagnano i menzionati nmedii. 
LA Pillole ed Unguento di HolWay si vendono in scatole e vasi in quasi tutte le farmacie del 

móndo, e .*>«**» «medesimo Autore, il PROFBSSORB HOUAWAY, Londra, btrand, No. 244. 
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Presso Rovigo trovasi vendibile anche ri-
partitamente ed a prezzi discretissimi, una 
vistosa partita di PIETRE GOTTE, PIETRA 
VIVA della Cava di S. Ambrogio di Veron» 
4i: diverse dimensioni e palancole e trava
ture di larice, il tutto derivante dalia de» 
mplizione dei Forti di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol
gersi alli sigg. fratelli Zardini recapito io 
Rovigo presso 1' Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova, Via Mezzocono N. 5 rosso. 

La suddetta Ditta assume anche rincarici; 
4el trasporto dei materiali in altre località 
a piacere degli acquirenti. 30 pub. n. 317 

con insegnamento • elementare, ' tecnico 
ginnasiale e liceale in Montagnana 

diretto • 
dal prof. ab. TURiBiO GILLO 

Ŝi avverte che l'iscrizione è aperta fino al 
giorno 3 novena Bure p. v, — Per il pro
gramma rivolgere all'ufficio della Direzione. 

9p . n.456 
- ! 

U ' BITTA 
^Genova Via S. Lorenzo n. 4 tiene incarico di 
«eontrattare Medici che volessero andare sulla 
America del Sud in Bastimento a vele di pri
missimo ordine per assistere i passeggieri, 
se mai qualcuno si ammalasse nel tragitto. 
L'onorario sarà convenuto p<?r corrispondenza 
se le prete fusioni saranno discrete. Al Medico 
^i accorda il posto di la Classe, e trattamento 
iìol capitano. 

Dirige'si alla sopradetta Ditta. 
(4pub.n. 460) 

IL MAESTRO 

F A f i l N l S A ir 

approvato con patente normale italiana 

avverte 
4i avere trasferito il proprio collegio in 

Via Borgo Piove ai N. 2 rosso 
1 P . n. 471 

•'. 

N. 693 
Regno d'Italia 

Pi-ov. di Padova Distr. di Padova 
COMUNE DI TEOLO 

Avvisi» tifi concorso 
È aperto il concorso al posto di Medico-

Chirurgo del II Riparto, del Comune di Teolo 
coll'annuo onorario di L. 1283,95 compreso 
1'iuiKn uzzo pel CavaJio. : . 

Le relative istanze oorredatedel certificato 
di naso ta, dèi diplomi di Vledicina, Chirurgia 
Ostetrica, d< Ila cibiiitazicne ali'irjnrsto vac
cinò e della jd'ova di aver l'atta la pratica 
biennale saranno presentate in bollo di legge 
a questo Ufficio da oggi a tutto il mese di 
novembre p. v. 

Il R parto ò posto in piano e piccola parte 
in monte esteso in lungm-zza miglia 3 ed in 
larghezza miglia 4 ha buone strade, molte 
delle quali sistemate a ghiaia. 

La poj dazione di circa 1560 abitanti, con> 
terrà 600 poveri che hanno diritto alla cura 
gratuita. 

La nomina e di spettanza del Consiglio, e 
gli aspirami dovranno assoggettarsi alle ge
nerali disposizioni di legge in proposito Vi
gente ed alle particolari prescrizioni che al 
Consiglio piacesse imporre. 

' Teolo/*9 ottobre 1868 
Il Sindaco 

••< Bernardino avv. Morosini ' 
Il segretario 

(1 p. n.474) : Andrea Novo 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi

tuale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
l'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
ìolori, crudezza, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordino 
lei fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
ehite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
oaancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e peri© 
persone ài ogni età; formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza E0 volte il prezzo 
imo in altri rimedi! e costa meno dì un cibo ordinario. 

E f f e t t o dt 90 ,000 gnapl&fioni 
Cura JV. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. .,;•:. La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, nos 

«ofAto più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaeo è 

robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi

gestione, insonnie ed-agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. . 

v Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,421 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla piò 

grande spossatezza di forze, e sì rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
Uri che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
srtemi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La dt 
lei gustosissima Revalenta," della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. —- Io le presento, mio caro signore, ì miei più 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in. pari tempo, che se varranno le mie forze, io noia 
mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry à 
P unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 
N. 52,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «= N. 62,476\, 

Sa iute Romaine des Hles (Saona e Loira). Dio sìa benedetto! — N. 66,428: la bambina dei 
aig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu
nzione—N. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,422: 
Il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paraiisia delle, membra cagionata da eccessi 
di gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1[4: di chi! 
tv. 2.50, li2 chìl. fr. 4.5C, 1 chi!, fr. 8, 2 chil. e \\2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr.65 — 
contro vaglia postale— 

l 

La REVALEN n AL C ce A T T I 
Agli stessi wezzi. 

Deposito — In PADOVA: presso le farmacie Rolieifti 
Frinzi farm. — VENEZIA; Ponci 

Zanet t i — VERONA ; Pasiol 
(51 pubi. n. 372) 

VENDIBILE ALLA. LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
L ' O P E R A del prof. 
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